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Una giovane donna e un uomo stroncati dalla droga: ora i morti del 1980 sono 46 
_ . . . _ . _... . . . • . . • . . . • 

Una corsia d'ospedale e una cantina: 
qui l'eroina ha fatto le ultime vittime 

Anna, 23 anni, era ricoverata al « Nuovo Regina Margherita » per una broncopolmonite - E' stata aperta un'inchiesta: come 
ha fatto a procurarsi la dose? - Mario, 34 anni, torinese, era già morto da due giorni quando è stato scoperto il suo cadavere 

Comprano mobili 
senza pagare 

e li rivendono: 
quattro arresti 

Madre, figlio e nuora, con 
l'aiuto di un complice, pro
prietario di una villa a Tor« 
vaianica, hanno cercato di 
truffare un proprietario di 
mobili, e il colpo sarebbe lo
ro riuscito se non avessero 
peccato di ingenuità. Adesso 
i due uomini, Pietro D'Ippo-
llti e Gianfranco D'Ercole,1 

stanno a Regina Qoeli men
tre le due donne non hanno 
potuto essere arrestate per
ché l'una incinta al nono me
se e l'altra in fin di vita 

Il metodo è classico. Rosa 
Porretta di 54 anni si è con
quistata l'amicizia di Lucia
no Sala, mobiliere. Una vol
ta entrata in confidenza ha 
« acquistato » mobili per 50 
milioni, presentando anche fi-
dati «parenti» che diventa
vano s, loro volta clienti de! 
malcapitato. Appena conse
gnati. i mob:li venivano ri
venduti e infine al commer
ciante non sono restati che 
pochi spiccioli in mano men
tre degli « amici » neanche 
l'ombre. Ma la villa dove ve
niva recapitata la merce era 
del D'Ercole e da qui è stato 
facile per la polizia risalire 
a tutta i complici. 

Questo anno si sta chiu
dendo al ritmo di una vittima 
al giorno per eroina. Dopo 
Donato BiscegUe. stroncato 
dalla droga la sera di Natale, 
altri due giovani sono morti, 
a 24 ore l'uno dall'altro. 

E gli ultimi due episodi so
no — se possibile — ancora 
più inquietanti degli altri. Ve
nerdì sera Anna Di Clavio, 
23 anni, ricoverata nell'ospe
dale Nuovo Regina Marghe
rita per una broncopolmoni
te, si è iniettata la dose mor
tale eludendo i controlli dei 
sanitari. Ieri sera, sabato, 
Mario Gastone, torinese di 34 
anni, è stato trovato cadave
re dentro uno scantinato, do
ve viveva da 15 giorni «ospi
te > di un amico. Da almeno 
due ore era morto, e nessu
no ne sapeva nulla. Sono sta
ti i vicini a scoprirlo. 

Vediamo l'amara cronaca 
di queste due ultime morti, 
che si aggiungono ad una li
sta interminabile, fatta di al
tri 44 cadaveri nel solo 1980. 
Una strage. . . • . 

Quella di Anna — abitava 
con la famiglia in via della 
Scala -6. in pieno Trasteve
re. qualche passo da via Ga
ribaldi — è una morte assur
da. Incredibile. Entrata al 
Nuovo Regina Margherita ac
compagnata dal padre e dal
la madre la mattina di Santo 
Stefano all'una, aveva urgen

te bisogno di cure per un 
attacco di broncopolmonite bi
laterale. Stava male da un 
po' di giorni. L'altro Ieri era 
peggiorata tanto che i paren
ti hanno deciso di trasportar
la di corsa in ospedale. 

LI è accaduta la tragedia. 
Di sera, passate da poco le 
dieci, un infermiere che sta
va facendo il solito giro di 
controllo tra le corsie, ha da
to l'allarme. Anna sembrava 
sprofondata nel sonno. Un ri
poso, forse, troppo tranquillo 
per una persona nelle, sue 
condizioni. Hanno chiamato il 
medico, ma il sanitario di 
guardia non ha potuto far al
tro che constatare il deces
so. Sul referto c'è ' scritto 
«collasso cardiocircolatorio 
di natura da determinare». 
Sotto - le lenzuola hanno tro
vato una siringa di plastica, 
usata. Un'altra invece — del
lo stesso tipo: ipodermica — 
dicono i sanitari e gli infer
mieri. la teneva ancora stret
ta in una mano. 

Ma tutto non è molto chia
ro. La morte di Anna • Di 
Clavio presenta tanti, troppi 
lati oscuri. Allucinanti. L'au
topsia (il corpo della vittima 
è da ieri all'istituto di medi
cina legale, domani sarà fat
to l'esame necroscopico) e 
l'inchiesta della maeistratura 
serviranno a spiegare cosa 
è davvero successo. Ma. in

tanto, ci sono domande che 
non è possibile evitare: co-
me avrebbe fatto Anna — 
ridotta in gravissime condi
zioni dalla broncopolmonite — 
a portarsi dietro, nascondere. 
tirare fuori e usare le dosi 
di eroina? 

E poi c'è il racconto dei 
suoi parenti. Parole dette sot
to l'impatto della tragedia. 
ma che sollevano più di un 
dubbio e non poche perplessi
tà. Racconta il padre Edoar
do. ancora sconvolto. « Sono 
sempre stato 11, accanto al 
suo lettino, mi sarei accorto. 
Anna stava malissimo. Non 
ce la faceva ad alzare nep
pure un dito, ho dovuto im
boccarla io stesso. Non mi 
sono mosso un minuto. Piut
tosto. non l'hanno assistita 
come era necessario. •. Me 
l'hanno messa là, in una cor
sia del pronto soccorso. An
na boccheggiava, aveva biso
gno : di ossìgeno. Dovevano 
metterla al reparto di riani
mazione, non li». 
. Continua il racconto dei fa
miliari. Ad accorgersi che 
peggiorava è sempre il pa
dre. E' lui a chiamare il me
dico. E' lui a raccogliere le 
prime spiegazioni dei sanita
ri. Alla notizia delle due si
ringhe. Edoardo Di Clavio 
non ha voluto crederci. Ha 
protestato. Distrutto dal do
lore, ha gridato e denunciato 

quella che ritiene una grave 
carenza nell'assistenza a sua 
figlia ammalata. 

Anna si drogava da anni. 
Era entrata nei «giro» e la 
sua vita, negli ultimi tempi, 
corrispondeva in molti tratti 
a quella di tutte o quasi tut
te le vittime di eroina. Il 
bisogno del « buco » l'aveva 
spinta a compiere piccoli rea
ti come U contrabbando di 
sigarette. Era finita dentro 
anche a una storia di spac
cio di stupefacenti. Un paio 
di volte era stata incarcera
ta a Rebibbia. In questi gior
ni, però, era in libertà prov
visoria. Al commissariato PS 
di Trastevere se la ricordano 
bene. Veniva ogni giorno a 
firmare l'apposito registro. 
L'utima volta l'ha fatto il 
24, la vigilia di Natale. Si 
presentò nel pomeriggio — 
racconta un brigadiere — si 
sentiva già male. Era raf
freddata, febbricitante. Le di
cemmo di non preoccuparsi, 
che se non stava bene pote
va mandare un certificato 
medico. 

Anna Di Clavio era una 
ragazza robusta. Tutti la de
scrivono cosi. Alta circa un 
metro e ottanta, piena di vi
ta. debilitata solo da due an
ni per colpa della droga. Ma 
era ancora di costituzione sa
na — insistono i parenti — 
doveva essere salvata. 

Ieri i familiari hanno fatto 
visitare il padre, pittore edi
le. da un medico. E' soffe
rente di cuore e il dolore 
l'ha prostrato. Con lui, ades
so, e con la moglie Teresa 
sono rimasti gli altri tre fi
gli, tutti maschi: Claudio, 
Maurizio, Fernando. Anna era 
la più grande d'età. "•;'U'•> 

Le notizie sulla morteJ di 
Mario Gastone. 34 anni, torine
se, sono molto più scarne. Non 
più giovanissimo, come la me
dia delle - altre vittime dell' 
eroina, viveva qua e là, ospite 
di amici, magari in uno scan
tinato. Come l'ultima volta, 
Nicola Orefice, 28 anni, che 
abita in via Giuseppe Rosso 
13, gli aveva offerto quella 
sistemazione di fortuna,_ non 
potendo ospitarlo: in casa. 
«Se vuoi, gli aveva detto. 
posso soltanto ; farti dormire 
nella cantina ». Mario ha ac
cettato. E 15 giorni fa è an
dato a vivere 11, sotto terra. 
con le sue bustine di droga 
come unica compagnia. 

Un paio di giorni fa. forse 
tre. s'è iniettato l'ultima dose 
in quello scantinato. I vicini. 
soltanto ieri sera, si sono 
decisi a scoprire da che cosa 
dipendesse quel forte odore 
che proveniva dalla cantina. 
Hanno sfondato la porta e U 
dentro, sdraiato a terra, c'era 
il cadavere di Mario. 

• i • ' . - • ' : '• t • •. • • •.• 

Due teppisti, uno diciottenne l'altro sedicenne 

Sequestrano e violentano 
un'australiana : 

arrestati dalla polizia 
Sono incappati in un posto di blocco - La ragazza, a Roma per 
turismo, era assieme a un'amica - Sono state anche minacciate 

Gronde offluenzo 
alla Mostra 

internazionale 
del presepe 

" Successo inaspettato per la 

Sulnta Mostra internazionale 
el presepi che quest'anno ha 

trovato ospitalità nelle sale 
del Bramante, attigue alla 
basilica di Santa Maria del 
Popolo. L'affluenza del pub
blico ha costretto, gli orga
nizzatori a bloccare più volte 
l'Ingresso. • • -

I presepi esposti sono 60 e 
oltre a quelli tradizionali del
le nostre regioni, come il na
poletano. il sardo e il lazia
le, ve ne sono molti di paesi 
stranieri come quelli del Pe
rù, della Spagna. dell'Ecua
dor. della Libia, del alappo
ne, della Russia, della Polo
nia. Stili e tecniche ovvia
mente diversissimi tra loro, 
come pure il materiale usa
to: sughero, stoffa, legno. 
chiodi, pasta alimentare, ve
tro, ìuOÌliCà di paiin, creta, 
frutti di mare. 

Per la giornata festiva di 
oggi la mostra farà ornrio 
continuato dalle 9.30 alle 21 
e gli organizzatori raccoman
dano a chi desidera la calma 
di scegliere le ore non di 
punta. Da domani l'esposizio
ne riprenderà l'orario norma
le: dalle 9.30 alle 13 e dalle 
15,30 alle 31. 

Pensavano ormai di averla 
fatta franca, e Invece sono 
incappati, in un posto di 
blocco. Cosi,. casualmente, 
due giovani, uno di diciotto e 
l'altro di sedici anni, sono fi
niti in carcere, con l'accusa 
di violenza carnale e di se
questro di • persona. Vittime 
delle loro « bravate » nottur
ne sono state due turiste 
australiane, che erano arriva
te a Roma . la ' notte della 
«vigilia». : 

M.T.D. nata in Jugoslavia 
ma cittadina australiana, e 
N.S. entrambe di 23 anni, la 
sera di Natale avevano deciso 
di passarla passeggiando per 
la città. Erano appena uscite 
dalla loro pensione in via 
Cavour e si stavano dirigen
do verso la stazione Termini. 
per prendere un taxi, quando 
sono state avvicinate da due 
ragazzi a : bordo - di una 
« 127 ». I due si sono offerti 
di fai* loro da autisti. Si sa
rebbero dovuti recare alla 
fontana di Trevi, ma Mario 
Palomba 18 anni, dopo poche 
centinaia di metri, ha imboc
cato la Tiburtina. -'• 

Le due ragazze sono state 
portate in una zona di cam
pagna. presumibilmente ' tra 
Tivoli e Guidonia. Qui, i tep

pisti hanno picchiato e vio
lentato M.T.D. L'altra ragazza 
è stata invece lasciata in pa
ce. forse perchè all'apparenza 
dimostra un'età inferiore, a 
quella reale. • 

Dopo la violenza • i due 
hanno fatto risalire le ragaz
ze . sulla vettura e hanno ri
preso la strada per Roma. 
Qui • sono incappati in un 
posto di blocco, uno dei tanti 
istituiti dopo il rapimento 
D'Urso. I ragazzi alla vista 
della polizia hanno rallentato. 
minacciando le donne di 
rappresaglie se avessero fatto 
capire agli agenti quello che 
era accaduto. Appena le 
guardie si sono avvicinate al
l'auto però le due hanno co
minciato a urlare, richia
mando la loro attenzione, li
na breve spiegazione e i tep
pisti sono stati arrestati. 
; Tra le accuse il magistrato 
di turno ha notificato loro 
anche quella di appropriazione 

Alberto T. infatti viaggiavano 
a bordo di una « 127 » che 
avevano avuto in prestito da 
un garagista. U proprietario 
dell'autorimessa gliela aveva 
concessa in uso solo per un 
paio di ore. ma i due ci sco
razzavano da un paio . di 
giorni. 

Due industriali ancora in mano ai banditi, uno da più di un anno 

Un Natale nella prigione dell'anonima sequestri 
Ercole Bianchi venne rapito il 12 dicembre del 1979 a Monterotondo - Valerio Ciocchetti tre settimane fa - Un bi
lancio negativo per l'80 nella lotta contro questo reato - Miliardi pagati all'organizzazione legata alla.'ndrangheta 

Due . persone • stanno pas--
s«ndo questi giorni di festa 
con le mani legate, in qual
che casolare sperduto, forse 
sulle montagne dell'Aspro
monte, in • Calabria. Sono i 
due romani « prigionieri » 
dell'* anonima sequestri >. 

Uno di loro. Èrcole Bian
chi. se è ancora vivo ne ha 
già passati due di Natali lon
tano dalla famiglia. Venne 
rapito infatti il 12 dicembre 
dello scorso anno a Montero
tondo. L'altro è l'industriale 
Valerio Ciocchetti. in mano 
ai sequestratori dal, 3 di
cembre di quest'anno. Anche 
il 1080, quindi, si chiude con 
un bilancio drammatico per 
questo spietato raino del 
crimine. Ben sei persone so
no state tenute per settima
ne, mesi, nascoste nelle pri
gioni dell'* anonima ». Senza 
contare i tentativi di seque
stro. alcuni conclusi tragica
mente. Come quello di una 

giovane -• donna.-- Antonella 
MontefoscM. •-- ferita •: al Giani' 
colense, mentre si - trovava 
, insieme al fidanzato, Massi
mo Venturini. Uno dei bandi
ti che tentavano di rapirla, 
gli sparò una revolverata. Era 
la sera del 15 luglio. Dopo 
tre giorni d'agonia mori nel
l'ospedale San Camillo. Due 
mesi dopo, il 20 settembre, 
mentre tentavano di rapire 
l'avvocato Pier Luigi Parenti, 
figlio di un industriale. 1 
banditi ferirono alla spalla 
un'altra ragazza, Nicoletta 
Marchesi. • . 

Un bilancio tragico, dun
que. Tranne che per l'orga
nizzazione criminale respon
sabile dei vàri sequestri. In 
tutto, soltanto con i rapiraen-
ti avvenuti a Roma, l'indu
stria dei sequestri ha ottenuto 
un fatturato tra i 7 e i dieci 
miliardi, in riscatti. E soltan
to poche persone hanno pa
gato con il carcere, mentre ! 

« cervelli >^gli ingranàggFpìù ' 
importanti dì questa perfetta-
macchina criminale sono an
cora funzionanti, liberi di 
muoversi, organizzare altri 
sequestri. :- :. 
' Dal 10 gennaio (data del 
rapimento di Barbara Piattel
li) ad oggi è stato un susse
guirsi di imprese, cadenzate 
nei primi mesi di quest'anno 
al ritmo di una ogni mese. 
con punte di due. 

10 GENNAIO - Sotto gli 
occhi della madre viene tra
scinata sopra un'auto Barba
ra Piattelli, figlia di un fa
moso sarto romano. Vengono 
congelati i beni della fami
glia, ma sembra che ai rapi
tori sia arrivata una cifra 
superiore al miliardo in due 
rate. Barbara vive chiusa in 
tenda dentro due casolari 
sull'Aspromonte per 11 lunghi 
mesi, fino alla settimana 
scorsa, il 17 dicembre, quan

do5 viene ritrovatanin- Cala- • 
bria. - -x•-'•• - * ; i !Y*v. , - • --i-
••-13 GENNAIO — Nelle mani 
dei rapitori in via Appia fi
nisce l'industriale Carlo Tei-
chner, contitolare dei magaz
zini : « Modital ». La famiglia 
dice di aver pagato 400 mi
lioni. ina la cifra è proba
bilmente maggiore. Teichner 
viene liberato il 19 marzo. 

25 FEBBRAIO — Renato 
Armellini, noto < palazzina
ro» scompare da casa. Ma 
per molti giorni i familiari 
smentiscono la notizia del 
suo rapimento. Poi arriva la 
conferma. Una parte del mi
liardi sborsati dalla famiglia 
vengono trovati in mano ad 
un • < boss » romano. Antonio 
Buscetta, incaricato di * rici
clarli ». Armellini verrà rila
sciato in gravi condizioni fi
siche s ut monti della Cala
bria il 6 novembre. 

25 MARZO - I familiari 
attendono, ma il conte Tom

maso Antolihr Ossi • non tor
nerà a casa. U concessionario 
della casa automobilistica 
« BMW > viene rapito sotto 
casa. Durante il sequestro un 
«inviato» della famiglia vie-
;ne bloccato dalla polizia con 
100 milioni di rata per il ri
scatto. Alla fine quando il 28 
giugno verrà liberato la cifra 
versata si aggirerà intorno al 
miliardo. Durante le indagini 
per il suo rapimento finisco
no in carcere sei persone più 
sei «riciclatori». 

24 APRILE — Viene tam
ponato con l'auto e poi rapi
to il concessionario' della 
«Opel» Rudolph Oetiker. 
Anche un «emissario» della 
sua famiglia verrà bloccato 
dalla polirla.con i soldi del 
riscatto. Ma alla fine il dena
ro arriva ai rapitori e Oeti
ker viene liberato, il 24 set
tembre. 

3 DICEMBRE i-' E* l'ulti
mo rapimento di quest'anno. 

dopo molti mesi di relativa 
"calma." l?€anonima :» :ricci' 
mincia con l'industriale Vale
rio Ciocchetti, prelevato nel 
suo ufficio. Il titolare della 
ditta di lavorazioni del mar* 
mo,. sulla Tiburtina. viene 
anche picchiato. C'è un solo 
testimone, e fino • a questo 
momento non si hanno noti
zie di contatti con la fami
glia. .-•' -
- La catena dei sequestri fi* 
nisce qui. Ma il caso di Vale
rio Ciocchetti riapre interro
gativi angoscianti. Ricomince
rà tutto daccapo? L'« anoni
ma » è ancora intatta? Sono 
domande tuttora senza ri
sposta. Le varie bande agi
scono forse autonomamente. 
ma sono collegate senza 
ombra di dubbio al massimo 
livello. E la loro organizza
zione non sembra affatto in 
crisi. -
NELLE POTO: Ercole Bian
chi • Vittori» Ciocchetti 

" < , t j 

: Presi tre rapinatorî  
dopo un inseguimento 

sulfilodeil50 
Proprio come nel film americani: un quar* 

to d'ora d'inseguimento, sui 150 all'ora per 
stradine strette e trafficate, una sbandata ' 
in curva, l'incidente, poi la fuga a piedi dei ; 
rapinatori. E alla fine, anche questo secondo 
clichè, l'arresto dei banditi. 

E* accaduto tutto ieri mattina al Lauren-
tlno. Tre giovani, Sergio Mecoszi, di 21 anni, . 
Mauro Proietti, di 20 e Luigi Maura di 22, 
verso le 9 hanno fatto irruzione in un su
permercato in via Grottaperfetta. Sotto la 
minaccia delle armi si sono fata consegnare 
1 Incasso (non si sa ancora quanto fosse) a 
poi sono fuggiti a bordo di una e BMW», 
anche questa rubata, -

Percorsi pochi metri, però, i tre sono incap
pati in un posto di blocco. Alla vista degli 
agenti l'autista ha accelerato e ha imboc
cato una stradina laterale. E* cominciato 
cosi un rocambolesco inseguimento, a cui 
hanno partecipato anche due elicotteri del
la PS. 

Arrestati altri otto 
della « lancia termica » 
ma il capo è fuggito 
AltrT otto personaggi sospettati; di far 

parte della banda della lancia termica sono 
stati arrestati dalla squadra mobile. H loro 
capo, però, come già era successo una set
timana fa. è riuscito a sfuggire agli agenti. 
Le manette ieri seno scattate ai polsi di 
Camillo Canale. 32 anni, Giancarlo Mirra, 
45, Emilio DI Giorgio, 45. Rodolfo Battista, 
«5. Emilio.Di Giorgio, 45, Stefano Guidoni, 
25, Claudio Prascarelfi, 34. Antonio Casola, 
25. Tra gli arrestati ed sono anche due 
«insospettabili»: si tratta di Luigi Vit, 38 
anni e Rodolfo Battista, 27. 

Le indagini che hanno portato alla nuova 
«retata», dopo quella di una settimana fa, 

' presero le mosse dopo una rapina in una 
banca spagnola. Seguendo le tracce di al
cuni banditi llnterpoi arrivò fino a Rome. 
Qui pochi giorni fa furono arrestate altre 
otto persone, trovate in possesso di gloteiU 
e pietre preziose custodite nelle cassette di 
sicurezza della banca di Valencia. 

Gran porte degli edifici nella cittadino sono abusivi, e si continua a costruire 

Case e villette su templi e ruderi 
La <Bucalossi> si è fermata a Ardea 

La giunta comunale (due assessori socialisti e uno missino) rilasciano concessioni per 
« migliorie » utilizzate invece per ricostruire daccapo interi edifici - La scuola in un negozio 

Domani 
in Federazione 

assemblea 
di fine anno 

Domani alle ore 17,30 nel 
teatro della federazione si 
svolgerà la tradizionale as
semblea di fine d'anno con I 
diffusori dell'Unità, i compa
gni che fanno parte dei co
mitati direttivi delle sezioni 
della città e della provincia, 
i compagni delle segreterie 
di zona del partito. 

All'assemblea convocata de
mani pomeriggio in via del 
Frentani, parteciperà il coro-
pasmo Sandro Morelli, segre
tario della federazione comu
nista romana. 

avvisi economici 
HOTit. « N M M - • M0S9 V>f# 
dì Fisti • DOLOMITI. tei. (0402) 
64140, pltcin*, sauna, areni fa» 
miliari, camere libar* 4*1 3 al 
31 atomi* • 4*1 14 M O T * 1*81 
in poi. 
VfMDISI villino 120 mq. più 500 
mq. giardino località Tor San Lo
renzo (Torvalanica) telefonare 04/ 
333.60». 

Molti se ne accorgono solo 
d'estate, quando ormai non 
si può fare più nulla. Ma 
al contrario di quello che suc
cede nelle favole, è proprio 
d'inverno che gli speculatori, 
senza dare troppo nell'occhio, 
si mettono al lavoro.' Costrui
scono su terreni vincolati dal
la Sovrintendenza, tirano su 
in quattro e quattr'otto un 
« lager » di cemento laddove 
dovrebbe esserci un bosco e 
via dicendo. A Ardea funzio
na cosi. Quando poi la citta
dina costiera viene presa 
d'assalto dai villeggianti ro
mani ci si accorge che non 
esistono più accessi alle 
spiagge, che il «Tempio di 
Venere » è ricoperto dal mat
toni, che l'antichissima «via 
degli Etruschi * è stata « ver
niciata» con rasfatto. Ma or 
mai è tardi, e le campagne 
di stampa fatte < dopo » ter-
vono a poco. 

Eopure per acouigeisl che 
auaìcosa non va, basterebbe 
dare «n'occhiata superficiale 
alla cittadina assai Din Miti
ca di Roma (era già abitata 
almeno MOT) anni fa). Ouasi 
ovunone ti trovano cantieri 
In niena attività. Chi vuo'e 
Inda «are pero scarne che la 
totalità di questi lavori sono 
abusivi La giunta comunale 
(un « uateniechlo » che non 
ha fortunatamente antlogle: 
1* giunta, dooo alterne vicen
de. è composta w*o da tre 
umetori. due socialisti * uno 
missino) continua a rilascia

re concessioni edilizie. Con
cessioni che dovrebbero ri
guardare solo «migliorie » a-, 
gli edifici e invece con que
sto pezzo di carta in mano 
si costruiscono altri piani, si 
allargano i palazzi, s'e inven
tano » le mansardine. E biso
gna sempre tenere presente 
che gran parte di questi edi
fici già sono abusivi. E il 
tutto avviene nell'assoluto di
sinteresse degli amministra
tori. 

Ancora. Ardea potrebbe es
sere presa come confine per 
l'applicazione della legge Bu-
calossl. Qui di sequestri o di 
demolizioni non se ne parla 
propria Al massimo arriva 
una notifica quando gli « abu
sivi » — e si tratta di un 
abusivismo ricco: nella zona 
opera Frank Coppola — han
no già costruito il secondo o 
terzo piano del palazzo. Ce 
poi anche chi fa tutto tran
quillamente al di fuori della 
legge. Per esemplo, l'ex sin
daco de Bruno CJamdon. Ha 
costruito senza licenza su un 
terreno che non è neanche 
suo. visto che da snni nn 
altro rivendica la proprietà 
della sona. 

E in questa corsa al ce
mento tutti si scordano della 
gente. Sembra assurdo, ma 
ad Ardea, quaranta chilome
tri dalla capitale, mancano 
le fogne, ci sono ancora 1 
pozzi neri (con gravissimo ri-
.«hto d'inquinare le falde t-
wiche), mancano 1 mezzi 

pubblici. La scuola c'è ma è 
allestita in un locai* che pri
ma era adibito a negozio (pu
re questo abusivo) senza ri* 
scaldamento. Un altro edifi
cio, sempre per la scuola, 
c'è, ed è anche più ampio. 
Anche questo pero è legato 
a una «svista» defl'ammini-
straziane. Tempo fa la giun 
ta decise di allargare- l'eie 
mentare, proprio al - centro 
del paese. Cominciarono i la
vori e subito vennero alla lu
ce importantissimi reperti 
dell'era romana. Le autorità 
si scordarono di chiedere l'au
torizzazione «Ila Sovrìnten-
denza, che, come è ovvio. 
passata qualche settimana 
bloccò tutto. E tutto è anco
ra fermo. 

Di esempi se ne putiebbwu 
fare ancora » decine. Per 
tutti vaie quello delle mura 
ciclopiche della città (costrui
te dal Ruttili, il popolo che 
nella tradizione combattè con
tro Enea), che ormai non si 
vedono più. Tutto attorno 1 
« palazzinari » hanno edifica
to villette e residence. E al
tre ne stanno costruendo. For
se, se si interviene In tem
po, qualche C45a di lusso si 
fa ancora In tempo a bloc, 
caria. . . 

Nelle foto: accanto al tito
lo, una costruzione proprio a 
ridosso del tempio di Venere. 
Vicino un cantiere aperto: si 
tratta di un consolidamento 
o di una soprMkvasioot abu
siva, 

pi partito 
OGGI 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per domani atta 

ore 11 la riunione dei mia*)* ce*-
sorzi* trasporti. (Lombardi). 

ROMA 
HCTITOIATA AL COpfPAOflQ 

SIRO TftEZXINi L A S R | 0 * f | DI 
CASALMOKEMA — Martedì 30 
dicembre elle 18 nel corto deK 
l'assemblea 41 fine anno, la pe

stone) 41 Caeeimorena m 
lata al tai—ienu Sfr* 
P«>rtOCÌp>lr% n C< 

Moratti, vovtvtiffo #tO*ì 
ne • i*««*br* dei C C 

Domani In redazione «ile t i , 
riunione del espell i 41 tene dal
la cJtti • dell* Bewvfnda • dopi 
•eWCTpfJlVl w M C ^ H T T T W ^ VttT#»FftW • 

Proti fkff eri*!, r*WT*C^G H 
5*noF»> Mtroifl* 
dtfMioot* 

— VALMOHTONl 
alle 10 (Marroni) i NUOVO SALA
RIO alle 17. 

FHOSINONI 
CASTTOCItLO ere io cwirfaf* 

(D* Oratori*). 

DOMANI 
FHOalHONI 

AMAONI riunione fru*»*) *r* 1f 
(WniM*)t fatlene • Orarne*! • 
•r* 17 C Dirttthr* (Cervini). 

Latti 
C morto Bea aiutili ooofst 

il compagno Augusto Barott 
dalla scalone Nuova Tuscola-
na aveva to anni ed «tm iscrit
to dal 1821, fu tra i fondatori 
della testone Qwdraro, Al 
familiari )• fraterne eondo-
giiana» delle festoni Nuora 

Tusxolana, Quadraro. daua 
X Zona e dall'Unita. 

• • e 

SI è spento, a w anni, il 
«npACno Ugo Romiti, figu
ra etemplare di combattente 
antifascista. Ai familiari giun
gano le condoglianze della se-


